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“In particolari situazioni di
necessità, l’Ente definisce le condi-

zioni e le modalità necessarie per

erogazioni in denaro o prestazioni

finalizzate a portare un fattivo

beneficio”.

Lo so che fare una domanda del genere in un con-

testo di crisi economica come quello attuale equi-

vale a scommettere su Del Piero in un’ipotetica

gara di palleggi contro i ragazzini dell’oratorio di

Roccacannuccia, ma alzi la mano chi non si è mai

trovato nella sua vita in un momento di crisi eco-

nomica. La struttura da avviare o da ammoderna-

re, il mantenimento dei figli allo studio, una

malattia che ci impedisca di lavorare, una pensio-

ne che si riveli insufficiente rispetto a sopravvenu-

te necessità economiche straordinarie… 

NON SOLO CONTRIBUTI

Molti di noi probabilmente sono abituati a pensa-

re all’Enpav solo come al soggetto che ci darà,
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dopo una vita passata a pagare contributi previ-

denziali, la meritata pensione. Il concetto in realtà

è piuttosto limitativo e la prima testimonianza di

ciò sta in quella “a” che campeggia nella sigla

“Enpav” e che significa che il nostro non è solo un

ente di previdenza ma anche di assistenza dei

veterinari. Pur tralasciando infatti l’indennità di

maternità, di cui si è abbondantemente parlato in

uno degli ultimi articoli, l’Enpav può erogare agli

aventi diritto molteplici altre prestazioni di tipo

assistenziale. L’“assistenza” è un istituto che inter-

viene in particolari e specifiche situazioni di neces-

sità. Essa si traduce generalmente, nel caso

dell’Enpav, in erogazioni di denaro che sono

finanziate  attraverso i proventi dell’applicazione

del contributo integrativo alle parcelle emesse

dagli iscritti o dai loro datori di lavoro e relative

alle prestazioni da loro eseguite. In pratica l’Ente

individua situazioni in cui i soggetti che hanno

titolo a beneficiare della sua assistenza potrebbero

trovarsi in situazioni di particolare necessità e

definisce mediante regolamenti le condizioni e le

modalità necessarie per poter usufruire di eroga-

zioni in denaro o prestazioni finalizzate a portare

loro un fattivo beneficio. Bisogna peraltro rilevare

che tali situazioni negli ultimi anni si sono rivela-

te di sempre più frequente riscontro, o forse che

finalmente i veterinari stanno imparando a rico-

noscere nell’Enpav un interlocutore preferibile ad

altri anche per necessità di tipo assistenziale.

COME FUNZIONA

Gli strumenti mediante i quali l’Enpav eroga assi-

stenza sono: le provvidenze straordinarie, i presti-

ti, i sussidi per motivi di studio, le rette di ammis-

sione in casa di riposo e la polizza per assistenza

sanitaria complementare. Siccome cronologica-

mente è dall’esigenza del singolo che origina il

trattamento assistenziale e non viceversa, nella

tabella sinottica di seguito riportata ho voluto uti-

lizzare come punto di partenza la problematica

dell’iscritto, ribaltando il tradizionale approccio a

queste tematiche che normalmente trae origine

dalla prestazione assistenziale per arrivare a defi-

nire chi ne ha diritto.
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UNISALUTE

Nell’ambito dell’assistenza sanitaria integrativa (polizza sanitaria con UNISALUTE) riportiamo sin-
teticamente i dati riferiti ai sinistri liquidati per ciascuna annualità assicurativa :

•  2005/2006 PIANO BASE 551; PIANO INTEGRATIVO 143
•  2006/2007 PIANO BASE 1033; PIANO INTEGRATIVO 408
•  2007/2008 (DATI AL 28/02/08) PIANO BASE 979; PIANO INTEGRATIVO 396

E’ di tutta evidenza come negli ultimi tre anni sia aumentata la conoscenza degli eventi coperti dalla
polizza e quindi sia sensibilmente cresciuto l’utilizzo di questo strumento messo a disposizione
degli associati da parte dell’Enpav.                                         
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RICHIESTE IN CRESCITARICHIESTE IN CRESCITA

Volendo ora passare dalla teoria alla pratica, vediamo come si è attuata ed evoluta l’attività
assistenziale dell’Enpav negli ultimi anni. Le provvidenze straordinarie nell’anno 2007, hanno
permesso all’Ente, a fronte di un esborso di euro 118.500, di soddisfare, attraverso l’erogazione
assistenziale dell’ indennità una tantum, le richieste di 29 colleghi iscritti o pensionati che si sono
trovati in precarie condizioni economiche. Sono stati infine riconosciuti sussidi per motivi di studi
a 184 figli di colleghi, con un trend in costante crescita, considerando che si è passati da n. 85
sussidi concessi nel 2005 a n. 184 nel 2007.                                                                                                    •


